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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO VIA/VINCA 13 settembre 2024, n. 436
ID VIA 782-D.Lgs. n. 152/2006 e smi, L. 241/1990 e smi e L.R. n. 26/2022 - Verifica di ottemperanza ex art. 
28 del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.m.ii. della documentazione tecnica richiesta nel “Quadro delle Condizioni 
Ambientali” allegato alla Determinazione Dirigenziale n. 94 del 23.03.2022 del Servizio VIA/VIncA della 
Regione Puglia relativa al procedimento di “Verifica di assoggettabilità a VIA ex art. 29 co. 3 del d.lgs. n. 
152/2006 e smi per la cava di calcare sita in loc. “San Giuseppe” nel Comune di Galatina (Le), Foglio 73 
p.lle n. 36-37-38-40-41-42-48-49-50-162 (ex 37p) autorizzata con Decreto dell’Assessore I.C.A. n° 21 del 
12.04.1999 ex decreto 38/MIN/90, poi prorogato con Determina n° 40 del 10.04.2007 e D.D. n. 213 del 
10.06.2015”.“Quadro della verifica di ottemperanza alle prescrizioni impartite con D.D. n. 94 del 23.03.2022” 
di cui alla Determina Dirigenziale n. 27 del 24.01.2024 del Servizio VIA/VIncA della Regione Puglia Ditta: 
PIETRO DE PASCALIS sede legale Galatina (Le) - Viale Paesi Bassi, 15.

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

IL DIRIGENTE ad interim del SERVIZIO VIA-VIncA
VISTA la L.R. 4 febbraio 1997 n.7 “Norme in materia di organizzazione della Amministrazione Regionale” ed 

in particolare gli artt. 4 e 5.
VISTA la D.G.R. 28 luglio 1998 n. 3261, avente ad oggetto “Separazione delle atÝvità di direzione politica da 
quelle di gestione amministrativa. DiretÝva alle strutture regionali”.
VISTI gli artt. 14 e 16 del D.Lgs.30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”.
VISTO l’art.18 del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali” ed il Reg. 
2016/679/UE.
VISTO il D. Lgs. n. 33 del 14/03/2013 recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione delle informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni”;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale del 22 gennaio 2021 n. 22 avente oggetto Adozione 
Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo “MAIA 2.0”;
VISTA la DGR n. 678 del 24 aprile 2021 avente ad oggetto: “Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo 
“MAIA 2.0”. Conferimento incarichi di Direttore di Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana”;
VISTA la Determina n. 9 del 04/03/2022 codice cifra 013/DIR/2022/00009 avente ad oggetto: “Conferimento 
delle funzioni di dirigente ad interim del Servizio VIA-VINCA della Sezione Autorizzazioni Ambientali del 
Dipartimento Ambiente,Paesaggio e Qualità Urbana”;
VISTA la Determina n. 75 del 10/03/2022 codice cifra 089/DIR/2022/00075 avente ad oggetto: “Atto di 
organizzazione interna della Sezione Autorizzazioni ambientali e servizi afferenti”;
VISTA la DGR n. 1367 del 05/10/2023 avente ad oggetto “Conferimento incarico di direzione della Sezione 
Autorizzazioni Ambientali afferente al Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana” e la successiva 
sottoscrizione contrattuale avvenuta il 04/12/2023 con decorrenza in pari data;
VISTA la L.R. n. 32 del 29/12/2022 “Disposizioni per la formazione del Bilancio di previsione 2023 e Bilancio 
pluriennale 2023-2025 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2023).”;
VISTA la L.R. n. 33 del 29/12/2022 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2023 
e pluriennale 2023-2025”;
VISTA la D.G.R. 15 settembre 2021, n. 1466 recante l’approvazione della Strategia regionale per la parità di 
genere, denominata “Agenda di Genere”;
VISTA la D.G.R. del 3/7/2023, n. 938 recante “D.G.R. n. 302/2022 Valutazione di impatto di genere. Sistema di 
gestione e di monitoraggio. Revisione degli allegati.

VISTI:

• la L. 7 agosto 1990 n.241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i.;
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• il D.Lgs. 3 aprile 2006 n.152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.;
• la L.R. 7 novembre 2022 n.26 “Organizzazione e modalità di esercizio delle funzioni amministrative in 

materia di valutazioni e autorizzazioni ambientali”;

EVIDENZIATO che:

• il Servizio VIA/VIncA della Regione Puglia, richiamate le disposizioni di cui all’art.28 del d. lgs. 3 aprile 
2006, n. 152 e ss.mm.ii., ai sensi del co. 2 del medesimo articolo, è autorità competente alla verifica 
dell’ottemperanza delle condizioni indicate nel provvedimento ambientale e si avvale dei “soggetÝ 
individuati per la verifica di ottemperanza” come specificati;

• gli elaborati esaminati, comprensivi delle successive integrazioni documentali, inviati dal Proponente ai 
fini della verifica di ottemperanza alle prescrizioni impartite dalla D.D. n. 94 del 23.03.2022, sono stati 
pubblicati sul sito web della Regione Puglia “il Portale Ambientale della Regione Puglia” al link: http://
ambiente.regione.puglia.it/portal/VIA/Elenchi/Procedure+VIA

PREMESSO che:

• con Determinazione Dirigenziale n. 94 del 23.03.2022, il Dirigente a.i. del Servizio VIA/VIncA della 
Sezione Autorizzazioni Ambientali della Regione Puglia ha ritenuto di escludere dalla procedura di 
Valutazione di Impatto Ambientale, sulla scorta del parere del Comitato Regionale VIA, il progetto – 
come rivisto e rimodulato nel corso del procedimento ex art. 29 co.3 del d. Lgs. 152/2006 e smi ID 
VIA 407 -inerente la cava di calcare sita in loc. “San Giuseppe” nel Comune di Galatina (Le), Foglio 
73 p.lle n. 36-37-38-40-41-42- 48-49-50-162 (ex 37p) autorizzata con Decreto dell’Assessore MIN/
DEC/90/00038 del 20.09.1990 e successivo Decreto dell’Assessore n° 21 del 12.04.1999, poi prorogato 
con Determina dell’UfÏcio AtÝvità EstratÝve della Regione Puglia n° 40 del 10.04.2007 e da ultimo con 
provvedimento D.D. n. 213 del 10.06.2015, esercita dalla Ditta Pietro De Pascalis S.r.l. subordinandone 
l’efÏcacia all’ottemperanza delle condizioni ambientali indicate nell’Allegato “Quadro delle Condizioni 

Ambientali” della suddetta Determinazione Dirigenziale;
• il Quadro delle Condizioni Ambientali, allegato alla Determinazione Dirigenziale n. 94 del 23.03.2022, 

indica puntualmente i tempi e le specifiche modalità di attuazione stabilite nel richiamato;
• con Determinazione Dirigenziale n. 27 del 24.01.2024, il Dirigente a.i. del Servizio VIA/VIncA della 

Sezione Autorizzazioni Ambientali della Regione Puglia, sulla scorta dell’istruttoria tecnica espletata 
dalla Commissione Reg.le VIA e del contributo istruttorio della Sezione Tutela e Valorizzazione del 
Paesaggio e del Servizio AtÝvità EstratÝve ha considerato “…..ottemperate le prescrizioni di cui al 
blocco A punti 1.2), 1.3), 1.4), 1.5), 1.6), 1.7), 1.8), 3), 4) e 5) e non ottemperate le prescrizioni di 
cui al blocco A punti 1.1), 2.1), 2.2), 2.3) e 2.4)” di cui al “Quadro della verifica di ottemperanza alle 
prescrizioni impartite con D.D. n. 94 del 23.03.2022” riportato nella Determinazione Dirigenziale n. 27 
del 24.01.2024;

• la Ditta Pietro De Pascalis S.r.l., in qualità di Proponente, ha trasmesso- con pec del 10.06.2024, acquisita 
al prot. della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. 349724 del 10.07.2024- documentazione in riscontro 
alla Determinazione Dirigenziale n. 27 del 24.01.2024 al fine di superare la non ottemperanza delle 
prescrizioni di cui al blocco A punti 1.1), 2.1), 2.2), 2.3) e 2.4) del “ Quadro della verifica di ottemperanza 
alle prescrizioni impartite con D.D. n. 94 del 23.03.2022” riportato nella Determinazione Dirigenziale n. 
27 del 24.01.2024;

• con nota protocollo n. 352296 del 11.07.2024, il Servizio VIA/VIncA della Regione Puglia ha richiesto-
ai sensi e per gli effetÝ dell’art. 28 co. 2 del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.- alla Sezione Tutela e 
Valorizzazione del Paesaggio e al Servizio AtÝvità EstratÝve di fornire il proprio contributo istruttorio 
in relazione alla documentazione trasmessa dal Proponente e pubblicata sul Portale Ambientale della 
Regione Puglia a far data dal 10.07.2024;

• con nota protocollo n. 391815 del 01.01.2024 la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio della 
Regione Puglia ha trasmesso il proprio contributo istruttorio cui si rimanda e allegato 1 alla presente 
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per farne parte integrante;
• con nota protocollo n. 437893 del 10.09.2023, acquisita la protocollo d’ufÏcio n. 438084 del 11.09.2024 

il Servizio AtÝvità EstratÝve della Regione Puglia ha trasmesso il proprio contributo istruttorio cui si 
rimanda e allegato 2 alla presente per farne parte integrante;

DATO ATTO che:

• l’ulteriore documentazione inviata dal Proponente, il contributo istruttorio rilasciato dalla Sezione 
Tutela e Valorizzazione del Paesaggio della Regione Puglia prot. n. 391815 del 01.01.2024, il contributo 
istruttorio rilasciato dal Servizio AtÝvità EstratÝve della Regione Puglia prot. n. 437893 del 10.09.2023, 
consentono di concludere il procedimento ex art. 28 del TUA relativamente alle prescrizioni del blocco 
A punti 1.1), 2.1), 2.2), 2.3) e 2.4) così come di seguito indicato:

Quadro della verifica di ottemperanza alle prescrizioni impartite con D.D. n. n. 
94 del 23.03.2022 relativamente alle prescrizioni riportate nel blocco A punti 
1.1), 2.1), 2.2), 2.3) e 2.4) della Determina Dirigenziale n. 27 del 24.01.2024

PRESCRIZIONE CONSIDERAZIONI ESITO VERIFICA

A

SEZIONE AUTORIZZAZIONI 
AMBIENTALI- 

COMITATO VIA
(prot. n. AOO_089/2883 del 08.03.2022)
1. siano integralmente recepite le otto 
condizioni o prescrizioni di cui al parere della 
Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio 
della Regione Puglia prot. n. AOO_145/10371 
del 02.11.2021 ed in particolare:
1.1. il Piano di recupero Ambientale dovrà 
interessare l’intera area di coltivazione 
della cava, al fine di assicurare il completo 
recupero ambientale e paesaggistico dei 
luoghi; dovrà, inoltre, essere dettagliato 
rispetto alle specie vegetali da impiantare e 
al progetto di impianto. Il Piano dovrà essere 
corredato da un cronoprogramma degli 
interventi previsti, compatibile con l’atÝvità 
di coltivazione ma tale da non procrastinare il 
recupero ambientale e paesaggistico del sito 
all’ultimazione dell’atÝvità stessa;
2. siano integralmente recepite le quattro 
condizioni o prescrizioni di cui al parere del 
Servizio AtÝvità EstratÝve della Regione Puglia 
prot. n. AOO_090/15759 del 28.10.2021 ed 
in particolare:
2.1. individuare con esattezza le aree 
classificabili come pertinenza della cava di 
che trattasi al fine di individuare con esattezza 
il sito estratÝvo nella sua interezza e definire 
le aree soggette agli obblighi di recupero di 
cui all’art.16 della l.r. n.22/2019;
2.2. il calcolo dei costi di recupero ai fini del 
dimensionamento delle garanzie finanziarie

☒ Ottemperato

☒ Ottemperato

Parere della Sezione Tutela e
Valorizzazione del Paesaggio 
prot. n. 391815 del 01.08.2024
allegato 1 alla presente

Parere del Servizio AtÝvità 
Estrattive prot. n. 437893 
del 10.09.2024 allegato 2 alla 
presente e
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di cui all’art.17 della l.r. n.22/2019 deve 
essere adeguato alle disposizioni ivi riportate 
e alle indicazioni delle Linee Guida di cui alla 
DGR n.2060/2020;
2.3. la proposta progettuale deve indicare 
dimensioni e dislocazione, nelle diverse 
fasi, delle aree di stoccaggio dei rifiuti di 
estrazione. Si evidenzia altresì che ai fini 
dell’esclusione dalla definizione di “struttura 
di deposito” non è sufÏciente la sola 
previsione di successivo utilizzo di detÝ rifiuti 
di estrazione nelle opere di recupero, ma 
anche la previsione, coerente con le ipotesi 
di progetto, di un periodo di accumulo 
inferiore a 3 anni;
2.4. gli  elaborati  grafici  inerenti  le diverse 
fasi di coltivazione del giacimento devono 
essere adeguati alle indicazioni delle Linee 
Guida di cui alla DGR n.2060/2020 ed in 
particolare integrati con indicazione delle 
distanze dai confini catastali e infrastrutture, 
della larghezza e pendenza delle rampe e 
con le sezioni più rappresentative. Il piano 
quotato dello stato dei luoghi deve altresì 
essere trasmesso in formato vettoriale “.dxf” 
georeferenziato nel sistema di riferimento 
“UTM33- datumWGS84”.

DATO ATTO che tutta la documentazione afferente al procedimento amministrativo è conservata agli atÝ della 
Sezione Autorizzazioni Ambientali;

VISTO:

• le scansioni procedimentali svolte per il procedimento IDVIA 782 in epigrafe e valutata la documentazione 
progettuale integrativa trasmessa dal Proponente con pec del 10.06.2024;

• il contributo istruttorio rilasciato dalla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio della Regione 
Puglia, Ente preposto al rilascio del parere - ai sensi del co. 2 dell’art. 28 del D.Lgs. n. 152/2006 e 
ss.mm.ii- per la prescrizione riportata nel Blocco A punto 1.1) di cui al presente “Quadro della verifica di 
ottemperanza alle prescrizioni impartite con D.D. n. n. 94 del 23.03.2022 relativamente alle prescrizioni 
riportate nel blocco A punti 1.1), 2.1), 2.2), 2.3) e 2.4) della Determina Dirigenziale n. 27 del 24.01.2024”;

• il contributo istruttorio rilasciato dal Servizio AtÝvità EstratÝve della Regione Puglia, Ente preposto al 
rilascio del parere- ai sensi del co. 2 dell’art. 28 del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii- per le prescrizioni 
riportate nel Blocco A punti 2.1), 2.2), 2.3) e 2.4) di cui al presente “Quadro della verifica di ottemperanza 
alle prescrizioni impartite con D.D. n. n. 94 del 23.03.2022 relativamente alle prescrizioni riportate nel 
blocco A punti 1.1), 2.1), 2.2), 2.3) e 2.4) della Determina Dirigenziale n. 27 del 24.01.2024”;

• l’atÝvità istruttoria svolta dal Servizio VIA/VIncA della Regione Puglia

RITENUTO che, attese le scansioni procedimentali svolte, sulla scorta del contributo istruttorio rilasciato 
dalla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio e del contributo istruttorio rilasciato dal Servizio AtÝvità 
EstratÝve, sussistano i presupposti per procedere alla conclusione del procedimento ex art. 28 del D.Lgs. 
152/2006 e ss.mm.ii. del progetto proposto dalla Ditta De Pascalis S.r.l.
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Verifica ai sensi del Regolamento 2016/679/UE e del D.lgs. 196/2003 e s.m.i. 
come modificato dal D.lgs. n. 101/2018

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal D.Lgs. 196/2003, come modificato dal D. Lgs. n. 101/2018, in materia di protezione dei dati 
personali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari
Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33.

Copertura finanziaria ai sensi della L.R. 28/2001 e s.m.i. e del D.Lgs.vo 118/2011 e s.m.i.

Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dallo 
stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

DETERMINA

Di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
atto e che qui si intende integralmente riportato.

• di considerare, sulla scorta del contributo istruttorio rilasciato dalla Sezione Tutela e Valorizzazione del 
Paesaggio e dal Servizio AtÝvità EstratÝve, ottemperate le prescrizioni di cui al blocco A punti 1.1), 2.1), 
2.2), 2.3) e 2.4) di cui al presente “Quadro della verifica di ottemperanza alle prescrizioni impartite con 
D.D. n. 94 del 23.03.2022 relativamente alle prescrizioni riportate nel blocco A punti 1.1), 2.1), 2.2), 2.3) 
e 2.4) della Determina Dirigenziale n. 27 del 24.01.2024”;

• di dare atto che costituiscono parte integrante del presente provvedimento i seguenti allegati:
○	 Allegato 1: “ID VIA 782_Contributo della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio prot. n. 

391815 del 01.08.2024”;
○	 Allegato 2: “ID VIA 782_Contributo del Servizio AtÝvità EstratÝve prot. n. 437893 del 

10.09.2024”;
• di notificare il presente provvedimento a cura della Sezione Autorizzazioni Ambientali a:

Ditta Pietro De Pascalis pietrodepascalis@pec.pietrodepascalis.it 
tommasofarenga@sitea.info

• di trasmettere il presente provvedimento a cura della Sezione Autorizzazioni Ambientali a tutÝ gli enti 
interessati.

Il presente provvedimento:

• è pubblicato all’Albo online del sito della Regione Puglia ai sensi del comma 3 art. 20 DPGR n. 22/2021;
• è depositato nel sistema regionale di archiviazione Diogene, secondo le modalità di cui al punto 9 delle 

Linee guida per la gestione degli atÝ Dirigenziali come documenti originali informatici con il sistema 
CIFRA2;

• è trasmesso al Segretariato della Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 6 comma 5 della L.R. n.7/97 e del 
Decreto del Presidente della G.R. n. 443/2015;

• è pubblicato sul sito ufÏciale della Regione Puglia, www.regione.puglia.it, Sezione Trasparenza, 
Provvedimenti Dirigenti;

• è pubblicato sul BURP.
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Il presente provvedimento, redatto in forma integrale nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, 
secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss. mm.ii., emesso 
in forma di documento informatico ex D. Lgs. 82/2005 e smi, firmato digitalmente ai sensi del testo unico 
D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, è composto da n. 8 pagine, 
compresa la presente, l’Allegato 1 composto da 8 pagine, l’Allegato 2 composto da 1 pagina, per un totale di 
17 (diciassette) pagine ed è immediatamente esecutivo.

Ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. n. 241/90 e smi, avverso il presente provvedimento potrà essere presentato 
ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni (sessanta) dalla data di notifica 
dello stesso, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 (centoventi) giorni.

ALLEGATI INTEGRANTI

Documento - Impronta (SHA256)
ID VIA_782_Contributo Paesaggio.pdf -
dc1cc2c6643c85ff39bbbfa9e2abf8e4a6490ca3d63d90c22361a9b7397c334a

ID VIA_782_Contributo AtÝvita EstratÝve.pdf -
8094a8edc0e6a1e5e6644b79854ac24d3c21395413461ad0dcfce728ca086896

Il presente Provvedimento è direttamente esecutivo. 

Firmato digitalmente da:

E.Q. Responsabile procedimenti VIA regionali e nazionali (no FER) 
Fabiana Luparelli

Dirigente ad interim del Servizio Via Vinca 
Giuseppe Angelini
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Via Gentile 52 - 70126 Bari – ITALY Tel: +39 080 540 4378 

mail: sezione.paesaggio@regione.puglia.it; pec: sezione.paesaggio@pec.rupar.puglia.it 

sezioneautorizzazioniambientali@pec.rupar.puglia.it 

 

p.c. 

Servizio Ambiente, Verde e Arredo Urbano 

protocollo@cert.comune.galatina.le.it 

. 

pietrodepascalis@pec.pietrodepascalis.it 
tommasofarenga@sitea.info 

: 

 

del Servizio VIA/VIncA della Regione Puglia “Procedimento di Verifica di assoggettabilità a 

VIA ex art. 29 co. 3 del d.lgs. n. 152/2006 e smi per la cava di calcare sita in loc. "San 

Giuseppe" nel Comune di Galatina (Le), Foglio 73 p.lle n. 36-37-38-40-41-42-48-49-50-162 (ex 

37p) autorizzata con Decreto dell’Assessore I.C.A. n° 21 del 12.04.1999 ex decreto 

38/MIN/90, poi prorogato con Determina n° 40 del 10.04.2007 e D.D. n. 213 del 

10.06.2015”. Ditta: PIETRO DE PASCALIS 

RISCONTRO NOTA PROT. 352296 DEL 11/07/2024 

Con riferimento alla nota prot. 352296 del 11/07/2024, con la quale codesta Sezione ha 

chiesto di fornire il contributo istruttorio ai fini della procedura di Verifica di Ottemperanza 

(di seguito “VdO”) ex art. 28 del D.Lgs. n. 152/2006 per il procedimento in oggetto si 

rappresenta quanto segue. 

 : 

- con nota prot. AOO_089/1716 del 09/02/2021 Codesto Servizio ha comunicato l’Avvio 

del procedimento di Verifica di Assoggettabilità a VIA ex art. 29 co 3 del D.lgs. 152/2006; 

- con nota prot. AOO_089/13617 del 22/09/2021 è stato comunicato l’avvio della fase di 

consultazione ex art. 19 co. 4 del D.lgs. 152/2006, invitando gli Enti interessati a 

trasmettere le proprie osservazioni/contributi istruttori; 

- con nota prot. AOO_145/10371 del 02/11/2021 questo Ufficio ha reso il proprio 

contributo istruttorio nei seguenti termini: “tenuto conto delle trasformazioni ad oggi 

operate e degli interventi di completamento proposti, non si evidenziano sul progetto oggetto 
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Via Gentile 52 - 70126 Bari – ITALY Tel: +39 080 540 4378 
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della presente procedura di verifica di assoggettabilità a VIA elementi di criticità, con riferimento 

agli aspetti di compatibilità con il PPTR, alle seguenti condizioni: 

1. il PIANO DI RECUPERO AMBIENTALE dovrà interessare l’intera area di coltivazione della cava, 

al fine di assicurare il completo recupero ambientale e paesaggistico dei luoghi; dovrà, inoltre, 

essere dettagliato rispetto alle specie vegetali da impiantare e al progetto di impianto. Il Piano 

dovrà essere corredato da un cronoprogramma degli interventi previsti, compatibile con l’attività 

di coltivazione ma tale da non procrastinare il recupero ambientale e paesaggistico del sito 

all’ultimazione dell’attività stessa; 

2. dovrà essere predisposto un PIANO DI MONITORAGGIO degli interventi di rinaturalizzazione 

previsti nel Piano di Recupero ambientale, al fine di assicurare l’attecchimento e l’accrescimento 

delle specie vegetali messe a dimora e, ove occorra, provvedere ad integrazioni e/o sostituzioni 

delle essenze vegetali; 

3. gli eventuali interventi di messa in sicurezza e recupero dei fronti di cava dovranno essere 

attuati esclusivamente tramite tecniche di ingegneria naturalistica; 

4. le specie arboree e arbustive da impiantare dovranno essere selezionate tra le specie 

autoctone esistenti già presenti nell’area, con particolare riferimento alle specie esistenti nelle 

aree a bosco presenti nell’intorno; 

5. lo sviluppo delle piante arboree e arbustive da porre a dimora sulle scarpate artificiali e sui 

pianori siano lasciati alla libera evoluzione naturale. Gli interventi di rinaturalizzazione dovranno 

interessare tutte le scarpate e i pianori artificiali; 

6. gli esemplari arborei da impiantare dovranno avere altezza minima non inferiore a 300 cm; 

7. le specie arboree dovranno essere messe a dimora in un pacchetto di terreno vegetale di 

profondità non inferiore a 150 cm e largo almeno 100 cm; mentre per le specie arbustive 

l'apporto di terreno vegetale non dovrà essere inferiore ad una profondità di 80 cm; 

8. ai fini del completo recupero paesaggistico dell’area, il Piano di recupero dovrà prevedere la 

totale rimozione dei manufatti e degli impianti asserviti all’attività mineraria e alle attività 

complementari attualmente presenti. 

- con nota prot. AOO_089/4231 del 30/03/2022 è stata trasmessa la Determinazione 

dirigenziale n. 94 del 23/03/2022 con la quale è stata disposta l’esclusione dalla 

procedura di Valutazione di Impatto Ambientale del progetto, come rivisto e rimodulato 

nel corso del procedimento ex art. 29 co. 3 del Dlgs 152/2006, subordinando l’efficacia 

del provvedimento al rispetto delle condizioni ambientali riportate nell’Allegato 1 

“Quadro delle Condizioni Ambientali”; 

- secondo quanto indicato nell’Allegato 1 a questo Ufficio è affidata la verifica di 

ottemperanza n. 1), unitamente al Servizio VIA- VincA e al Comitato VIA, coincidente con 

le otto condizioni dettate nella nota prot. AOO_145/10371 del 02/11/2021; 

- con PEC del 07/12/2022 il proponente ha chiesto al Servizio VIA/VincA un incontro 

tecnico concernente l’ottemperanza delle prescrizioni riportate nel ”Quadro delle 

Condizioni Ambientali” allegato alla D.D. n. 94 del 23/03/2022, rappresentando difficoltà 



63548                                                 BolletÝno UfÏciale della Regione Puglia - n. 76 del 19-9-2024

Via Gentile 52 - 70126 Bari – ITALY Tel: +39 080 540 4378 

mail: sezione.paesaggio@regione.puglia.it; pec: sezione.paesaggio@pec.rupar.puglia.it 

attuative delle prescrizioni 1.6 e 1.7 e fornendo chiarimenti in merito alle prescrizioni 

1.1. e 1.8; 

- con nota prot. AOO_089/5730 del 04/04/2023 il Servizio VIA/VincA ha convocato 

l’incontro tecnico richiesto dal proponente, al termine del quale si è convenuto che: “In 

merito alle  del “Quadro delle Condizioni Ambientali “ allegato alla 

D.D. n. 94 del 23.03.2022 (…) la ditta De Pascalis chiarisce che tutti gli impianti ricadenti 

nell’area industriale ASI non sono ad utilizzo esclusivo dell’attività estrattiva in essere e oggetto 

del procedimento e pertanto non sono pertinenze di cava cui estendere l’obbligo di recupero. 

Pertanto la documentazione da produrre ai fini della verifica di ottemperanza alle suddette 

prescrizioni sarà limitata all’area oggetto del procedimento. Il Servizio si riserva di valutare la 

documentazione prodotta nell’ambito del procedimento ex art. 28 del D.lgs. n. 152/2006 e 

ss.mm.ii. In merito alle prescrizioni n.  (…) la Ditta rappresenta la concreta difficoltà 

attuativa, sotto il profilo tecnico, ambientale ed economico, di una rigorosa interpretazione delle 

prescrizioni e ribadisce la necessità di considerare flessibilità nel Piano di recupero che tenga 

conto sia di specie arboree e arbustive e, con riferimento alle prime, considerare l’altezza 

indicata come un’altezza minima raggiungibile a regime della coltivazione. La Ditta garantisce 

che la scelta delle essenze arboree e arbustive terrà conto delle specificità dei luoghi previa 

redazione di un rilievo fito-sociologico, ad una scala territoriale adeguata, e che terrà conto delle 

caratteristiche lito-stratigrafiche del territorio. La scelta ricadrà comunque su piante autoctone. 

Con riferimento allo spessore del terreno, nell’evidenziare la non proponibilità delle spessore 

indicato, la Ditta evidenzia che tale spessore sarà commisurato alle specificità vegetali zonali 

introdotte. Pertanto la documentazione da produrre ai fini della verifica di ottemperanza delle 

suddette prescrizioni terrà conto delle suddette specifiche. Il Servizio si riserva di valutare la 

documentazione prodotta nell’ambito del procedimento ex art. 28 del D.lgs. n. 152/2006 e 

ss.mm.ii.” (Cfr. Verbale Incontro tecnico del 12/04/2023); 

- con nota prot. AOO_089/10810 del 18/07/2023 codesta Sezione ha chiesto di fornire il 

contributo istruttorio ai fini della procedura di VdO ex art. 28 del D.Lgs. n. 152/2006 del 

Quadro delle condizioni Ambientali allegato alla D.D. n. 94 del 23/03/2022 ; 

- con nota prot. AOO_145/9939 del 29/11/2023, in riscontro alla nota AOO_089/10810 

del 18/07/2023, questo Ufficio ha rilasciato il proprio contributo istruttorio 

relativamente alle prescrizioni ai punti 1.1, 1.2, 1.3, 1.4, 1.5, 1.6, 1.7, 1.8 del Quadro 

delle condizioni ambientali di cui alla D.D. n. 94 del 23.03.2022   

- con nota prot. 40200 del 24/01/2024 è stata trasmessa la Determinazione n. 27 del 

24/01/2024 con la quale sono state considerate non ottemperate le prescrizioni di cui al 

blocco A punti 1.1, 2.1, 2.2, 2.3, 2.4 del Quadro delle condizioni ambientali di cui alla 

D.D. n. 94 del 23.03.2022, la cui efficacia rimane subordinata all’ottemperanza di tutte le 

prescrizioni ivi impartite.  

- con nota prot. 352296 del 11/07/2024 codesta Sezione ha comunicato di aver 

pubblicato la documentazione integrativa trasmessa dal proponente in riscontro alla 
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all’URL 

 

 
 
 
 
 
 
 –

 –

 il PIANO DI RECUPERO AMBIENTALE dovrà interessare l’intera area di coltivazione della cava, al fine di assicurare il 

previsti, compatibile con l’attività di coltivazione ma tale da non procrast

del sito all’ultimazione dell’attività stessa;

 esaminato l’elaborato 
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–

di cui all’art. 16 della L.R. n. 22/2019

 “

si ritiene che l’impianto debba prevedere una maggiore densità di piante e 

con l’intervento di rinaturalizzazione ipotizzato e raffigurato in Fig. 3).”

 “

realizzazione dovrà essere avviata subito, indipendentemente dal prosieguo dell’attività di 

dell’area di cava, si ritiene, inoltre, che le fasi di rinaturalizzazione 2

”

In relazione all’osservazione 1) nella 

“si fa presente che ora il Piano di recupero interessa tutta l’area di coltivazione, includendo 

l’originario perimetro di cava autorizzato, nonché le particelle 39 di ulteriore estensione della 

… …

nell’area di cava a questo 

un’estensione per il solo recupero sul bord

indicate come “Aree di recupero in ampliamento su particelle esterne”). Tali piccole 

i ed esaminato l’elaborato

secondo la quale “

’intera area di coltivazione della cava, al fine di assicurare il completo 

”
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ione delle aree. Raffronto tra l’elaborato esaminato nella VdO 
l’elaborato aggiornato

Con riguardo all’osservazione 2) 

“le aree che saranno oggetto di piantumazione e di recupero con specie arboree, ovvero arbustive, 

sono state in questa sede ampliate. Le aree sono infatti state ampliate mediamente da 8 a 10 m, 

tranne quelle che sono orientate in direzione sud, in quanto (come già osservato nella relazione 

agronomica) le precarie condizioni climatiche dovute alla elevata profondità di cava, sono 

ulteriormente aggravate per l’irraggiamento diretto e le temperature elevatissime (specie in estate) a 

cui sono soggette.  Per quanto riguarda i gradoni non è possibile aumentare la copertura vegetale per 

ragioni di sicurezza generale e della circolazione dei mezzi sui gradoni stessi. Qualora lo impongano le 

predette ragioni, inoltre, sui gradoni verranno posizionati dei blocchi calcarei di sicurezza con passo 

variabile fino a 5 m (in parte già esistenti).”  

delle condizioni di sicurezza, ed esaminato l’elaborato 

Tav. 5.2 Piano di Recupero sistemazione finale  

soddisfatta la condizione di “maggiore densità di piante e maggiore copertura vegetale delle fasce 
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–

” in coerenza con l’intervento di rinaturalizzazione ipotizzato e 

ecupero sistemazione finale. Raffronto tra l’elaborato esaminato nella VdO di cui alla 
nota prot. AOO_145/9939 del 29/11/2023 (a sx) e l’elaborato aggiornato marzo 2024 (a dx)

Con riguardo all’osservazione 3)

“

indicata sulla tavola sarà avviata immediatamente dopo l’approvazione. Sarà avviata 

– –

delle particelle interessate. D’altronde si fa
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– .  Raffronto tra l’elaborato 
esaminato nella VdO di cui alla nota prot. AOO_145/9939 del 29/11/2023 (a sx) e l’elaborato aggiornato 

Tenuto conto delle suddette precisazioni ed esaminato l’elaborato aggiornato 

–

organica e completa documentazione dell’intervento aggiornat
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DIWARTIDEETO AD�IEETE, �I�>O RI&IhTI E �OEI&I�,E, VI'I>AEZA AD�IEETA>E, 
WAR�,I, RIS�,IO IEDhSTRIA>E, �RISI IEDhSTRIA>I E WO>ITI�,E DI 'EEERE 
SEZIOEE �I�>O RI&IhTI E �OEI&I�,E Ͳ SERVIZIO ATTIVITA’ ESTRATTIVE 

Seǌione �iclo dei RiĨiuti e �oniĨica – Serǀiǌio Attiǀită Estrattiǀe 
sia 'entile n. ϱϮ – ϳϬϭϬϬ ��Z/ Ͳ del͗ ϬϴϬͲϱϰϬϯϱϬϭ Ͳ pec͗ serv.rifiutiebonificaΛpec.rupar.puglia.it 

Wag. ϭ a ϭ 

^ezione �utorizzazioni �mbientali 
W��͗ servizio.ecologiaΛpec.rupar.puglia.it 

�omune di '�>�d/E� (>�) 
W��͗ protocolloΛcert.comune.galatina.le.it 

^ocietà W/�dZK �� W�^��>/^ ^.r.l. 
W��͗  pietrodepascalisΛpec.pietrodepascalis.it 

Oggetto͗ ID VIA ϳ82͗ Wrocedimento di VeriĨica di OttemƉeranǌa eǆ art. 28 del D.>gs. n. ϭϱ2ͬ2ϬϬϲ e smi delle 
Ɖrescriǌioni imƉartite con Determinaǌione Dirigenǌiale n. ϵϰ del 2ϯ.Ϭϯ.2Ϭ22 del ^ervizio s/�ͬs/nc� della Zegione Wuglia 
“Wrocediŵento di seriĨica di assoŐŐettaďilită a sIA eǆ art. 2ϵ co. ϯ del d.lŐs. n. 1ϱ2ͬ2ϬϬϲ e sŵi Ɖer la caǀa di calcare sita 
in loc. Η^an 'iuseƉƉeΗ nel Coŵune di 'alatina ;>eͿ͕ &oŐlio ϳϯ Ɖ.lle n. ϯϲͲϯϳͲϯϴͲϰϬͲϰ1Ͳϰ2ͲϰϴͲϰϵͲϱϬͲ1ϲ2 ;eǆ ϯϳƉͿ 
autorizzata con Decreto dell’Assessore I.C.A. n° 21 del 12.Ϭϰ.1ϵϵϵ eǆ decreto ϯϴͬDIEͬϵϬ͕ Ɖoi ƉroroŐato con Deterŵina 
n° ϰϬ del 1Ϭ.Ϭϰ.2ϬϬϳ e D.D. n. 21ϯ del 1Ϭ.Ϭϲ.2Ϭ1ϱ”. Ditta͗ W/�dZK �� W�^��>/^ sede legale 'alatina (>e) – siale Waesi 
�assi, ϭϱ.  Ͳ contributo istruttorio ai sensi dell’art. 28, comma 2 del D.lgs.n. ϭϱ2ͬ2ϬϬϲ e ss.mm.ii. 

� riscontro di quanto comunicato da codesta ^ezione con nota Wrot. n. ϬϯϱϮϮϵϲͬϮϬϮϰ, nell’ambito del 
procedimento eǆ art. Ϯϴ, comma Ϯ del �.>gs. n. ϭϱϮͬϮϬϬϲ e ss.mm.ii., esaminata la documentazione pubblicata da 
codesta autorità competente, si esprime, per quanto di competenza, parere favorevole in merito all’ottemperanza al 
Yuadro delle condizioni ambientali allegato alla determina n. ϵϰ del Ϯϯ.ϯ.ϮϬϮϮ del �irigente della ^ezione �utorizzazioni 
�mbientali Ͳ ^ervizio sia e sinca della Zegione Wuglia.  

 Wreso atto della definizione “delle aree classiĨicaďili coŵe Ɖertinenza della caǀa di cŚe trattasi al Ĩine di 
indiǀiduare con esattezza il sito estrattiǀo nella sua interezza e deĨinire le aree soŐŐette aŐli oďďliŐŚi di recuƉero di cui  
allΖart.1ϲ della l.r. n.22ͬ2Ϭ1ϵ” come da elaborati da ultimo trasmessi͕ si rimanda al �omune competente la verifica della 
attività e relative aree su cui la ^ocietà W/�dZK �� W�^��>/^ ^.r.l. esercita attività diverse o comunque non direttamente 
connesse all’attività estrattiva (frantumazione inerti, produzione conglomerati). 

 ^i coglie l’occasione per porgere distinti saluti. 

�.Y �oordinamento �.�^ 
arcŚ. �nrico �ncora 

�.Y. �.�^. province di �� e d� 
dott.ssa �Śiara DaccŚiavelli 

/l �irigente ad interim del ^ervizio 
/ng. ^ergio �e &eudis 


